
Trasform azione di Rom a per opera di G iulio II. 921

doni la cattedrale della sua città  nativa , Da papa im piegò non  
meno di 17000 scudi nella  decorazione e arredam ento di quel tem ­
pio. V i costruì inoltre un nuovo palazzo vescovile, una canonica, 
condusse a term ine la cappella di S. S isto, sovvenne di continuo  
l’ospedale con elem osine ed ogni anno m andò una certa som m a per 
contribuire al com pim ento del porto . 1

Ma la cura principale di G iulio II rim ase continuam ente ri­
volta alla sua residenza, che per opera di lui d ivenne il centro della 
vita  artistica  ita liana. E g li non si lim itò  a dare a Roma una faccia  
novella m ediante una rete regolare di strade fiancheggiate da 
superbi palazzi e da chiese m agnificam ente decorate, ma provvide  
nel m edesim o tem po alla sicurezza e a ll’ig iene della città . L e m ura  
furono in varii punti restaurate, affidando la sorveglianza di que­
ste opere di fortificazione non che l ’ufficio di edili ad uom ini di 
nobil lign aggio , com e ai M assim i, agli A ltieri, ai F rangipani, ai 
Pici, ai della V alle, ai C affarelli, ai C apodiferro e  ad a ltr i. 2 In 
Castel S. A ngelo furono continuati i lavori di fortificazione in iziati 
da A lessandro V I. F igurano come arch itetti in quest’ultim o lavoro  
G uglielm o di P iem onte, am ico di M ichelangelo, e  A ntonio Picconi 
da Sangallo il G iovane, i quali condussero a fine i lavori nell’in ­
gresso  e nel p assagg io  ad arcate che conduce al V aticano. Da ta ­
luni viene attrib u ita  al B ram ante la bella loggia , coll’arm e e ili 
nom e di G iulio II, costru ita  in  cim a a  Castel S. A ngelo, dalla quale 
si gode uno dei più stupendi panoram i della c ittà  e dei d intorni. 3 
Per l ’ig ien e della città  fu  di som m a im portanza il  restauro delle 
antiche e  la costruzione di nuove cloache , 4 non che la cura degli 
acquedotti. Da S. A ntonio, a  due m iglia  da Rom a, fu  tracciato  
un acquedotto fino al V aticano e  inoltre raccom odato quello del- 
l ’Acqua V erg in e . 5 Considerando tali opere Tom m aso Inghiram i

pose in Francia a favore di ¡Savonesi; v. d * brevi a Luigi XII e al cardinale 
Amboise, entrambi datati da Bologna 8 gennaio 1507 in *Lib. brev. 25, f. 82b, 83. 
A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

1 V. le informazioni di A s s e r t o  in A tt i  d. Soc. Savori. I, 451 ; cfr. A tt i  d. 
Soc. Savon. II, 466 e  la stampa a parte : O. Va r a l d o .  Un inventano della Mas­
seria del duomo di Savona  (anno 1542) pei• Agost. Abati, iSavona 1891. Y. anche 
A r.B F .R T IN 'I 55.

2 Mazio, B e’ curatori delle m ura  di Rom a  in  Saggiatore I, 83. Eeum oxt
I I I  2, 452, 859 e Muxtz, A ntiqm tés  84, 111, 113, 114, 117, 130. Quivi a p. 151 anche 
sul restauro di Ponte Molle.

a Vos G e y m ù l l e r  9 2 .  M O n t z ,  A ntiqu ités  0 0 ,  « 7  s .  R o d o c a n ’a c h i ,  St.-Ange 
1 1 4  ss. B o r g a t t i  1 1 2 .  Quest’ultimo autore, un ufficiale italiano, deplora che que­
sta parte altresì venisse recentemente sformata dall’amministrazione militare 
italiana. Per la storia di Castel S. Angelo sotto Giulio II cfr. P a g l i u c o h i  568-
• 7 7 .
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